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NOTIZIARIO N°114         Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 AUDIZIONE ALLA COMMISSIONE FINANZE 

E TESORO DEL SENATO: DURO ATTO DI 
ACCUSA DELLA FLP 

 

Come i lavoratori sanno (vedi Notiziario FLP Finanze n. 110) oggi le Organizzazioni 
Sindacali sono state sentite in audizione dalla Commissione finanze e tesoro del Senato. 

Oltre a presentare un documento unitario sulla “vertenza fisco” in corso, poiché 
l’argomento originario dell’audizione era la riorganizzazione delle agenzie, su questo tema ogni 
sindacato ha letto e consegnato alla Commissione un suo documento. 

 

Quello letto dalla FLP Finanze, allegato al presente notiziario, è un duro atto 
d’accusa alle continue intromissioni della politica nell’attività delle agenzie ma anche una 
presa di posizione riguardo al presente e al futuro del personale, mai tanto vilipeso e 
sfruttato come negli ultimi anni. 

 

Abbiamo centrato il nostro intervento sulla difficoltà di mantenere un minimo di 
autonomia per lavoratori che, dopo aver affrontato selezioni durissime per entrare nelle agenzie 
fiscali, guadagnano meno di 1.500 euro di stipendio al mese  - di cui però solo 1.200 sono la 
parte pienamente pensionabile, non legata alla presenza e non decurtata in caso di malattia – si 
vedono tagliato il salario accessorio che ha costituito sinora l’unica mezzo per arrivare a fine 
mese, sono spesso sotto inquadrati benché svolgano mansioni ben al di sopra del livello 
stipendiale percepito. 

 

Ebbene, abbiamo chiesto ai senatori se lavoratori così malmessi e malpagati devono 
considerarsi burocrazia forte e rispettata nel paese o se non sono burocrazia debole ed 
esposta alle pressioni delle controparti danarose con le quali giornalmente devono 
confrontarsi. 

 
Vogliamo combattere l’evasione fiscale seriamente ma tagli ai salari, personale 

sottopagato, blocco delle assunzioni dall’esterno e delle possibilità di carriera dall’interno ci 
impediscono di farlo. Sembra quasi che il messaggio politico che deve giungerci è quello di 
arrangiarci come possiamo, lasciare perdere il superiore interesse dello Stato e usare il nostro 
piccolo potere per fini personali.  

 

Noi questo non vogliamo farlo, preferiremmo essere solo leali funzionari al servizio del 
paese. Ma come si può pretendere da una classe lavoratrice fedeltà nei confronti di uno Stato 
che non adempie i suoi impegni, la sfrutta e la affama? 

E in una tale situazione, come si fa a parlare ancora di lotta all’evasione fiscale????  
Insomma, abbiamo fatto ai senatori della Commissione Finanze un discorso che solo 

un sindacato completamente autonomo dai partiti politici può fare senza timore. 
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Fin qui l’intervento della FLP Finanze al senato che, ripetiamo, è allegato al presente 

notiziario e scaricabile integralmente dal nostro sito internet www.flp.it/finanze. 
 
Segnaliamo infine, che il nostro pressing riguardo all’incredibile blocco delle assunzioni 

all’Agenzia delle Entrate comincia a trovare eco anche nel paese. 
Sull’edizione odierna di Italia Oggi è uscito infatti un articolo, allegato anch’esso a 

questo notiziario, ispirato dalle nostre posizioni sull’argomento, molto critico nei confronti della 
soluzione adottata dal governo nel maxiemendamento alla Legge di conversione del DL 
“anticrisi”. 

Nei prossimi giorni aspettiamo anche prese di posizione politiche, tramite interrogazioni 
parlamentari, da parte dei gruppi politici ai quali abbiamo inviato nutrita documentazione 
sull’assurdo blocco delle assunzioni e sul danno che questo comporta per i lavoratori interessati 
e per la stessa lotta all’evasione fiscale.  
 

L’UFFICIO STAMPA 


